Avventura da pirati
L’avventura che vi racconteró non ha un gran insegnamento, 

ma ve la racconto perché mi é rimasta impressa in mente

dato che, ancora oggi, mi chiedo se era un sogno oppure

era proprio realtà.

Avevo l’età di sei o sette anni, per cui non ricordo

molto, ma so certamente che mi trovavo al mare con la

mia famiglia.

Ero felice e distaccato da ogni mio pensiero, ero concentrato

a guardare il verde, limpido mare liscio come un

pezzo levigato con cura a mano, gli uccelli che volavano,

le barche a vale che sguazzavano tranquille sull’acqua,

niente disturbava la mia pace, isolato da tutto e tutti, finché

mia madre no propose di fare una passeggiata sul lungomare.

All’inizio non ero cosí entusiasta, ma cambiai ieda

e feci bene!

Iniziammo il cammino, ma io non riuscivo a distaccarmi dal

mare qundi continuavo a fissarlo; d un tratto mia madre

mi richiamò e mi fece notare che sulla sabbia c’erano

dei corn-flackes che da lontano assomigliavano tantissimo

delle monetine.

Poi piú avanti vidi dei pezzi di stoffa stracciati, e partii

con la fantasia immaginandomi un’avventura pirata, ossia che

erano passati dei pirati, avevano perso “le monete”, combattuto

con degli altri pirati, a tal punto pensai che ci potrebbe

essere stato lí in giro un tesoro quindi aguzzai gli occhi

e iniziai a cercare.

Ma dopo una buona mezz’ora non trovai niente e pensai che

le mie speranze erano svanite e allora, con la mia famiglie
mi rincamminai per tornare in spiaggia.

Ad un tratto vidi uno scatolone e ci corsi in contro per

vedere cosa conteneva, e tale fu la mia contentezza nel

trovarci all’interno un pallone. Talmente grande era la mia

felicità che volevo giocarci subito, ma prima dovetti tornarmene

in spiaggia perché si era fatto tardi.

Gi giocai parecchio ed ero contento come un piccolo pirata

che aveva trovato un grande tesoro.

Quest’avventura mi ha insegnato che ci si puó accontentare

facilmente di piccole cose, ma che all’interno hanno un

grande valore!
